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Lux aeterna

L’immagine della Madonna è al centro dello spazio sacro che appare al visitatore nella 
cappella del Sepolcreto. Una Madonna di foggia popolare, divenuta col tempo preziosa, 
raccoglie nella nicchia gli sguardi amati dei fedeli. L’avvolge, sospesa nel mistero dei 
suoi luminosi raggi, quel bagliore infinito, quel godimento dello spirito, quella Luce, che 
ora tutte le anime del Sepolcreto contribuiscono ad alimentare per noi. Sulla parete 
opposta, le tenebre del mondo. La quotidiana muraglia che tenta di far ombra alla 
nostra vita, è qui vinta dalle fiammelle di luce, dai segni della Redenzione, dal riverbero 
dei fochi fatui che segnano la luminosa via, la visione dell’anticipo di quell’incredibile 
Luce che ci aspetta. Il giallo è l’oro prezioso, regale, profondo, carico di misteriosa 
potenza divina. È l’Assoluto, l’astratta sintesi cromatica che si conforma alle forme 
semplici e lineari dell’architettura di campagna della Cappella. Non oggetti, cose, 
figure, ma anime e memorie, simboli, evocano il passaggio. Soave transito dalla tenebra 
alla luce, accompagnato e animato dalle melodie terrestri dei concerti, dalla Parola, 
dall’Eucarestia, dalla sapienza dei libri e del teatro, in un ritrovato silenzio, profumato 
sussurro, inaspettato spazio d’arte, capace di accogliere in eterno, l’incerto volo delle 
farfalle verso l’Altissimo.  

Carlo Pizzichini
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Dove la strada finisce, lo spirito splende

	 Raggiolo è uno dei paesi eccellenti del Casentino, uno dei Borghi più belli 
d’Italia. Inedito e inattuale, immerso nella grande foresta del Pratomagno, distante dalle 
mappe turistiche. Raggiolo è tempo fuori rotta, dove guardare al mondo con occhi 
diversi e percepire la voce silente di questo paese dalle radici millenarie, dal retaggio di 
selvatica fierezza, di confronto con le asperità della vita nel bosco, nelle transumanze 
in Maremma. Il vento porta storie antiche, di un castello e delle sue fucine di armi, di 
una colonia di Còrsi qui insediatasi secoli orsono. Raggiolo ha un sentore di lontananza 
che è raro trovare. Il silenzio è il salutare collante che insaporisce di serenità la cascata 
a valle di case e orti, sullo sfondo della Verna. La quiete e l’atmosfera sospesa segnano 
la qualità del paese, plasmato secondo la misura degli antichi mestieri e risparmiato 
dall’usura del nostro tempo. Bellezza e nostalgia ne sono la cifra distintiva. Raggiolo è 
uno spazio fragile e verticale, uno specchio magico capace di evocare un altrove, mentre 
il campanile rintocca e la vicina foresta alimenta un fascino di arcana magia, dove si 
manifesta con potente latenza lo spirito del luogo.
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Il Sepolcreto, un nido di luce

	 Il progetto di recupero della Cappella del Sepolcreto ha animato l’intento della 
Brigata di Raggiolo di restituire al paese un luogo di pregio e di rispetto, coniugandolo 
con una nuova funzionalità, collegata alla cultura, all’arte e alla promozione. Si è voluto 
così arricchirne lo spazio con un’opera pittorica contemporanea dall’effetto emozionale, 
per rendere ancor più prezioso questo antico luogo e regalare un intervento di qualità 
al paese di Raggiolo.

	 Il lavoro è stato affidato a Carlo Pizzichini. Il Maestro ha dato vita ad un’opera 
evocativa, dove il tema della luce introduce alla sfera della spiritualità per il potere del 
segno e del colore. L’astratta sintesi cromatica si accorda alle forme semplici e lineari 
dell’architettura della Cappella, in modo da introdurre a una dimensione della visione 
percettiva non riducibile alle sole formulazioni del pensiero razionale.

	 In accordo con la Diocesi, si è voluto osare la potenza dell’arte e della bellezza 
come elementi di azione e di edificazione di un’oasi di senso e di bellezza per sollevare 
la Cappella ad una maggiore e insolita dimensione, capace di innescare la tensione e il 
dinamismo del futuro.

	 Così il Sepolcreto, sindone di vite passate e presenti, forse addirittura future, 
torna con una veste inedita nel circuito della vita di Raggiolo. Le voci della natura e il 
raccoglimento lo connotano col garbo della gente semplice, mentre i cipressi del sagrato 
ondeggiano docili al vento, tra le rose, un agrifoglio e un sentore di orti.
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Sbarco, attirato col cacio dell’amicizia, e subito giro il capo verso i 

boschi d’un paese dov’ero già stato coll’anima.

Nido, porto, dimora senza tempo, d’un cuore rannicchiato tra la 

fuliggine d’un seccatoio, tra i ferri gloriosi, le castrigne, il cinghiale 

re, l’acqua, la pietra e la pecora nera della peste di una transumanza 

negata. 

Tornerò, davanti al fuoco, nel silenzio di una brinata candida come la 

vita, mentre un vocìo di gente dal Sepolcreto pare l’eco delle anime 

che non muoiono.

Carlo Pizzichini
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Carlo Pizzichini

Carlo Pizzichini è nato a Monticiano (Siena) il 28 maggio 1962 da Ida Raimondi, casalinga  e Bruno 
Pizzichini, decoratore murale.
Suo padre lo avvia fin da bambino al mestiere e lo segue attentamente tracciando il suo itinerario 
di studi artistici, sebbene l’immatura scomparsa non abbia lui consentito di godere i frutti di tanto 
sacrificio. Frequenta a Siena la Scuola Media Annessa all’Istituto d’Arte, si diploma a pieni voti 
all’Istituto Statale d’Arte di Siena (1981) ed in seguito si distingue come uno dei migliori studenti 
dell’Accademia di Belle Arti di Firenze (1985), allievo del professor Roberto Giovannelli, conseguendo 
significativi premi nazionali.
Inizia giovanissimo la sua attività professionale, che proseguirà per quarant’anni, ricevendo incarichi 
di lavoro da istituti bancari, istituzioni religiose, enti, architetti e committenti privati.  Frequenta, con 
borse di studio del Ministero Affari Esteri, le Accademie di Cracovia, Budapest e Sofia. Approfondisce 
le tematiche della sua ricerca pittorica con frequenti viaggi all’estero, a cui fa seguito un’ intensa 
attività di rapporti con gli ambienti culturali più diversi. Verifica periodicamente con mostre personali 
le sue indagini pittoriche; polemizza in silenzio o meglio a lunga distanza con gli infatuati della sua 
generazione, proteso a sperimentare con stupore le molteplici aperture del linguaggio pittorico, 
affiancando alla pittura, la ceramica, la terracotta, il bronzo, la pietra, il vetro. 
Ha lavorato negli studi di Zurigo, Canton Ticino, Madagascar, Celle Ligure, Firenze e Siena, ed in 
qualunque altro nido che potesse far dischiudere la sua volontà artistica.
Organizza e promuove esposizioni, valorizzando studenti meritevoli e artisti di talento. Con numerosi 
interventi e presentazioni in cataloghi ed incontri d’arte, mantiene collaborazioni attive con artisti, 
maestri artigiani e personalità dell’arte. Promotore di “Open Viale Toselli” ha curato le Mostre di “Terry 
Davies”, “La forma Helvetica”, Elisa Confortinini e “Ma Chao”.
Per dieci anni è stato direttore artistico del Premio Arte dei Vasai della Nobile Contrada del Nicchio di 
Siena, collabora a Ceramica in Celle,  Biennale di Ceramica di Celle Ligure,  e curatore di “Forme nel 
Verde (San Quirico d’Orcia) delle edizioni 2021 e 2022.
Ha insegnato Tecniche Pittoriche delle Arti Contemporanee all’Accademia di Belle Arti di Brera, 
Bologna e Carrara. Nel 2010 l’Alta Formazione Artistica e Musicale lo incarica del ruolo di Titolare di 
Cattedra di Pittura all’Accademia di Belle Arti di Sassari per poi passare a Firenze e quindi a Brera a 
Milano, dove attualmente è docente di Pittura.  
Il 18 ottobre 2014, giorno di San Luca, viene nominato membro ordinario dell’Accademia delle Arti 
del Disegno di Firenze, è Presidente del Comitato Scientifico Arti Visive  dell’Istituto Italiano del Design 
di Perugia e membro dell’International Academy  of Ceramic con sede a Ginevra e Vicepresidente 
dell’Associazione Culturale “Modo Fiorentino”.
Il 27 luglio 2015 viene a mancare la mamma Ida, dopo anni travagliati tra malattia e sacrifici, ma 
benedetti da un amore incommensurabile per il figlio, orgoglio ed unica ragione della sua vita. 
Ha realizzato esposizioni personali, collettive e commissioni di opere in Italia, Svizzera, Germania, 
America, Russia, Cina, Francia, Egitto, Spagna, Polonia, Madagascar. Vive di quel companatico che lo 
spirito gli dona.
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L’autore ringrazia vivamente: 
La Brigata di Raggiolo
Paolo Schiatti
Franco Franceschini
Gaetano De Rosa
Lucia Brocchi
Marco Barazzuoli
Antonella Cecchi - Visiva Design
Enke Patoku
Cusmin Costantin Ilisei
Lauren Craciuna
Francesco Soldani

I lavori si sono svolti in accordo con la Diocesi di Arezzo Cortona Sansepolcro 
e con l’autorizzazione della Soprintendenza Archeologia Belli Arti 
e Paesaggio di Siena Grosseto Arezzo

Info
Raggiolo si trova in Toscana, nella valle del Casentino, Comune di Ortignano Raggiolo - Arezzo
labrigatadiraggiolo@gmail.com   www.raggiolo.it 
Facebook  BrigatadiRaggiolo  Instagram labrigatadiraggiolo
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Il borgo di Raggiolo si trova in Toscana, 
nella valle del Casentino, 

Comune di Ortignano Raggiolo - Arezzo


